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Attenti a quei due
Ferreo e Prezioni stanno dimostrando 
al campionato che si può guardare in alto 
senza essere sceicchi
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GENOVA - 
Come una 
f i n a l e . 
Sampdoria 

e Genoa ar-
rivano alla 

partit issima 
di stasera con 
gli stessi pun-
ti in classifica, 
trentacinque. 
I blucerchiati 
non stanno at-

traversando la miglio-
re delle condizioni 
possibili (non vinco-
no da quattro turni), 
e allora Mihajlovic 
suona la carica: «È il 
momento giusto per 
uscire verso la luce, 
ma una Lanterna ba-
sta ad illuminare una 
squadra sola e spero 
sia la Samp». Parla da 
condottiero, Sinisa: 

«Come diceva Giulio 
Cesare: “Non  dobbia-
mo avere paura che 
della paura”. Voglio 
vedere undici mari-
nai che guidano la 
nave nella tempesta». 
Per esaltare l’ambien-
te rimanda anche al 
glorioso passato do-
riano: «Sicuramente 
sarà una battaglia, ma 
voglio che sia una bat-
taglia leale. Vorrei che 
le due tifoserie sugli 
spalti dimostrino che 
la nostra stracittadina 
sia la più bella. Doma-
ni non saremo soli: ci 
sono 68 anni di storia 
della Samp. Vorrei 
che i miei ragazzi, ve-
dendo l’erba, vedano 
i segni dei campioni 
che hanno giocato in 
blucerchiato. In tribu-
na, accanto a Ferrero, 
ci saranno gli spiriti 
di Sanguinetti, primo 
presidente blucer-
chiato, di Mantovani 
e Garrone. Saremo in 
tanti, siamo la Samp e 
vogliamo vincere».
Più o meno sulla stes-

sa lunghezza d’onda 
viaggia anche Giam-
piero Gasperini: «Il 
derby è una partita 
come tante ma regala 
emozioni inevitabil-
mente diverse da 
tutti gli altri ma-
tch. Affrontere-
mo una partita 
i m p o r t a n t e , 
dopo di questa 
ne seguiranno 
molte altre al-
trettanto diffi-
cili». La sconfitta 
rimediata un gi-
rone fa brucia 
ancora, e allora 
il tecnico ros-
soblù precisa: « 
Rispetto all’an-
data ci sen-
tiamo miglio-
rati. Siamo 
soddisfatti e 
consapevoli 
di quello che 
stiamo facen-
do. Vogliamo 
continuare 
su questa 
strada».

Flavio 
Di Stefano

Sampdoria e Genoa arrivano al derby 
appaiate a quota 35 punti. Mihajlovic per 
caricare i suoi cita Giulio Cesare: «Non 
dobbiamo avere paura che della paura, 
voglio 11 marinai che guidano la nave 

nella tempesta». Ma Gasperini vuole 
vendicare la sconfitta dell’andata: 
«Siamo migliorati e soddisfatti di 
quello che stiamo facendo»

Giampiero 
Gasperini.

Condottiero

«Sicuramente sarà una battaglia, ma 
voglio che sia una battaglia leale. Vorrei 
che le due tifoserie sugli spalti dimostri-
no che la nostra stracittadina sia la più 

bella» Sinisa Mihajlovic

Sinisa 
Miahjlovic
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A pochi minuti dal Centro, alle spalle di Sturla, immerso nel verde con
splendida vista sulla città, ampio parcheggio, 4 campi da tennis in terra
rossa, di cui 2 coperti nella stagione invernale e 2 in erba sintetica,
tutti dotati di impianto di illuminazione. Piscina da 25 metri aperta
tutto l'anno con Istruttori qualificati, corsi specifici (acqua gym, acqua

bike, apnea e sub,...), Palestra con Personal Trainer qualificati, corsi fit-
ness (pilates, slim belly, happy fit,...), sauna, doccia solare e lampada
trifacciale, sala biliardo ed un ottimo ristorante. Scuola Tennis, auto-
rizzata FIT, del Maestro Nazionale Davide Favati (347 6448823) coa-
diuvato dalla sua Equipe di Istruttori FIT.

Via Tre Pini 81 Genova
TEL. 010 3771259 – 010 3771327

info@sportingclubgenova.it • www.sportingclubgenova.itSporting Club Genova

Quote promozionali 

a partire da

590€/anno

TENIAMOLI D’OCCHIO
ARBITRA ROCCHI

Sarà Gianluca Roc-
chi l’arbitro di Sam-
pdoria-Genoa. Il fi-
schietto fiorentino, 
stasera, dirigerà per 
la prima volta in sta-
gione i rossoblù. Il 
precedente con i blu-
cerchiati, invece, è 
l’1-1 interno contro il 
Napoli. Completano 
la squadra arbitrale 
gli assistenti Favera-
ni e Stefani; il quarto 
ufficiale Vivenzi; gli 
addizionali Valeri e 
Candussio.1 53

2 4
MATTIA PERIN

Reattivo e istintivo 
come pochi, il nu-
mero uno genoano 
è uno dei migliori 
portieri della nuova 
generazione. Il suo 
carattere particolar-
mente emotivo e lo 
straordinario feel-
ing con la Gradi-
nata Nord fa sì che 
si esalti in queste 
occasioni.

SAMUEL ETO’O

Il suo approccio 
con la Samp è 
stato piuttosto 
burrascoso, ma il 
centravanti africa-
no è un autentico 
fuoriclasse e per far 
scoccare la scintil-
la con l’universo 
blucerchiato basta 
poco, magari un 
gol in una serata 
come questa.

EDER

Mihajlovic non 
rinuncia quasi mai 
a lui. Il brasiliano è 
fondamentale per 
gli schemi offensivi 
del tecnico serbo: 
sa attaccare gli 
spazi e garantire 
la profondità alla 
squadra. La sua 
abilità tecnica tan-
to in fase realizza-
tiva quanto in zona 
assist.

DIEGO PEROTTI

L’argentino è tra le 
rivelazioni del cam-
pionato. Qualità 
tecnica raffinatissi-
ma e straordinaria 
velocità d’esecuzi-
one, ecco la miscela 
esplosiva che ha 
attirato su di lui le 
attenzioni dei top 
club della Serie A 
e non solo. Il suo 
estro può essere 
risolutivo.

ROBERTO 
SORIANO

È l’ago della 
bilancia per gli 
equilibri tattici di 
Sinisa Mihajlovic. 
Corsa a tutto 
campo e tempes-
tività mortifera 
negli inserimenti, 
in una gara tesa 
e che si gioca sul 
filo dell’errore po-
trebbe essere lui 
uno degli uomini 
derby.
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GENOVA -  Un mese sen-
za vincere non ha in-
crinato la fiducia di Si-
nisa Mihajlovic nel suo 
gruppo. Così il tecnico 
serbo, per il derby, si 
affida allo zoccolo duro 
che l’ha portato sin 
qui. Complici anche in-
fortuni e ritardi di con-
dizione, non dovrebbe 
esserci spazio per gli 
ultimi acquisti di feb-
braio dal primo minu-
to. In difesa, davanti a 
Viviano, la linea difen-
siva sarà composta da 
De Silvestri e Mesbah 
(unico titolare arrivato 
nel mercato di ripara-
zione) sulle fasce e dal-
la coppia Silvestre-Ro-
magnoli al centro. In 

mediana il capitano 
Palombo fungerà da 
schermo con Obiang e 
Duncan (favorito nel 
ballottaggio con Ac-
quah) a completare 
il centrocampo. La 
trequarti, invece, 
sarà presidiata da 
Roberto Soriano, 
l’uomo determi-
nante per ga-
rantire le giu-
ste distanze dai 
reparti e gli inse-
rimenti in area avver-
saria. In attacco, salvo 
clamorosi ripensa-
mente, Mihajlovic va 
sul sicuro e conferma 
la coppia gol 
Eder-Okaka.

Un blocco 
COMPATTO

Mihajlovic non cambia modulo e conferma il rombo a centrocampo, 
Soriano agirà alle spalle della coppia Eder-Okaka

Sampdoria: 4-3-1-2
 

23

29

1417

6 21

3

5

26

2

9

2 Viviano
29 De Silvestri
26 Silvestre
5 Romagnoli
3 Mesbah
14 Obiang
17 Palombo
6 Duncan
21 Soriano
23 Eder
9 Okaka

ALLENATORE
Sinisa Mihajlovic

Angelo 
Palombo.
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GENOVA - Idee chiare e 
tanta, tantissima, vo-
glia di riscatto. Giam-
piero Gasperini vuole 
sfruttare l’onda dell’ot-
timo periodo di forma 
del suo Genoa per 

vendicare la scon-
fitta dell’andata. 

E allora tocca 
poco o nulla 
della squadra 

che ha battuto Lazio e 
Verona. Confermatissi-
mo il suo marchio di 
fabbrica, un 3-4-3 che, 
oltre a Perin tra i pali, 
prevede una linea ar-
retrata composta da 
Burdisso al centro con 
Roncaglia a destra e De 
Maio a sinistra. Kucka 
e Bertolacci, coppia di 

centrali in mezzo al 
campo, saranno chia-
mati agli straordinari 
per contrastare il più 
folto rombo di mar-
ca blucerchiata. Sugli 
esterni, dopo la parten-
za di Antonelli, Edenil-
son continua a giocare 
a sinistra con Rincon 
a destra. Ma il salto di 
qualità, ai rossoblù, 
lo fa fare il tridente 
d’attacco: Iago Falque, 
Niang e Perotti. Le tre 
punte stanno attraver-
sando un ottimo perio-
do di forma e hanno ve-
locità e qualità tecnica 
tale da mettere in diffi-
coltà qualsiasi difesa in 
Italia.

Un tridente 
da favola

Gasperini non snatura la sua squadra nemmeno per il derby, 
in attacco spazio alla fantasia con Falque, Perotti e Niang

Genoa: 3- 4-3

8

14

88

33

91

10

21

4

24

1

11

1 Perin
14 Roncaglia
8 Burdisso
4 De Maio
88 Rincon
33 Kucka
91 Bertolacci
21 Edenilson
24 Iago Falque
11 Niang
10 Perotti

ALLENATORE
Giampiero Gasperini

  

Iago Falque.
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GENOVA - Tutto 
ruota intorno 
a lui. Da qua-
si un anno 
e mezzo. Sì 
perché que-
sta non è la 
Sampdoria 
né del pre-
sidente Fer-

rero, né dei 
singoli che com-
pongono la rosa. 
No, questa è soprat-
tutto la Sampdoria 
di Sinisa Mihajlovic. 
E per rendersene 
conto basta guar-
dare il modo in cui 
il tecnico serbo è ri-
uscito a plasmare la 
squadra a sua imma-

gine e somiglian-
za. Una vera e 

propria rivoluzione che 
vale il momentaneo set-
timo posto in classifica 
(anche se in condomi-
nio proprio con i cugini 
del Genoa) ma che, cosa 
più importante, lascia 
ben sperare per il futu-
ro.
 
Corsi e ricorsi 
Tutto è iniziato il 20 
novembre del 2013. E 
nel modo meno bana-
le possibile. I blucer-
chiati non navigano in 
buone acque e dopo 
tre sconfitte consecu-
tive (l’ultima per 2-1 
contro la Fiorentina) e 
una classifica anemica 
fatta di appena 9 punti 
in 12 partite (2 vittorie, 
3 pareggi e 7 sconfitte) 

la proprietà decide per 
la rivoluzione in pan-
china. Via Delio Rossi 
e panchina affidata al 
sergente di ferro Sinisa. 
Un annuncio che per 
l’ex difensore ha il sa-
pore della rivincita. Fu 
proprio Rossi, infatti, 
a sostituire l’esonerato 
Mihajlovic sulla pan-
china della Fiorentina 
nel novembre del 2011. 
E i frutti della scelta 
blucerchiata non tar-
dano certo ad arrivare. 
La media punti sale da 
0,75 a 1,38 a partita e il 
serbo trascina la Samp 
verso la tranquillità 
del dodicesimo posto, 
ottenuto con 45 punti 
totali. Di questi, 36 (re-
alizzati in 26 partite) 

portano chiaramente 
la sua firma. Numeri 
in costante crescita, 
che in questa stagione 
hanno trasformato 
i doriani in una 
certezza del cal-
cio italiano. Meri-
to anche di Miha 
che ha lavo-
rato molto 
anche su 
se stesso, 
r iuscendo 
a smussare 
gli spigoli 
più duri del 
suo carat-
tere. Così il 
mister serbo 
è riuscito a 
diventare un 
martello per i suoi 
giocatori, pur evitando 
le decisioni clamorose 
dei tempi della Serbia, 
quando decise di lascia-
re fuori un diamante 
come Adem Ljajic solo 
per il rifiuto del gio-
catore di cantare 
l’inno naziona-
le. E la crescita 
esponenziale di 

Stefano Okaka è soltan-
to la ciliegina sulla tor-
ta di un lavoro davvero 
incredibile.  

Il capolavoro di Sinisa
In meno di un anno e mezzo Mihajlovic 
è riuscito a stravolgere la Sampdoria 
trasformandola in una delle realtà del nostro 
calcio. Merito (anche) della mentalità che 
è riuscito a trasmettere alla squadra, come 
testimonia la crescita di Okaka

Stefano Okaka, 25 
anni, ha realizzato 

tre reti in questo 
campionato.

Sinisa Mihajlovic
ha allenato Bologna, 
Catania, Fiorentina, 
Serbia e Sampdoria.

IL MISTER
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GENOVA -  Se il Sam-
pdoria-Genoa di chi 
prende a calci la palla 
è sudore, dannazione 
e menar calci, il Sam-
pdoria-Genoa dei ti-
fosi è malattia che si 
perde nei carugi e la 
cui eco rimbalza per 
giorni fino a diven-
tare eruzione di pas-
sione e lava a Marassi 
all’atto finale, beh, il 
Sampdoria-Genoa tra 
i presidenti delle sue 
squadre è una partita 
a “scopetta”. Già, a 
scopetta. Da una par-
te l’arcigno Preziosi, 
giocatore nato con i 
punti nelle mani, col-
lezionista di talenti e 
speranze da chioccia-
re e rivendere, pare 
giochi a carte col riva-
le facendo scopa solo 
quando ha i punti e 

può fregarlo. D’all’al-
tra c’è Massimo Fer-
rero, il maestro del 
bluff a carte, il mago 
della comunicazione, 
il presidente multi-
personalità, l’istrioni-
co giullare venuto da 
Marte o dal mondo 
del cinema, ma non 
si sa bene quale ci-
nema. Pare certo che 
il produttore vinca 
più spesso di quanto 
perda a scopetta ed è 
sicuro che banfa die-
ci volte tanto. Non è 
favola, ma realtà che i 
due tirino fuori le car-
te in Lega Calcio per 
sfidarsi a epici derby 
per i quali a partita 
segue passaggio del 
vincitore tra i cronisti 
legaioli con dichiara-
zioni del tipo (Ferre-
ro)  “Preziosi è su che 

Il derby dei Presidenti
Massimo Ferrero e Enrico Preziosi sono 
alla loro seconda stracittadina da patron di 
Sampdoria e Genoa. Il loro è un rapporto 
d’altri tempi, fatto di sfottò e sfide a carte

Massimo Ferrero

La parabola del “viperetta”

Il babbo era controllore di autobus, la mamma aveva 
un banco a Piazza Vittorio, lui è partito da lontano e 
ha fatto tanta strada. Lui è Massimo Ferrero, romano 
de Roma, classe 1951, entrato nel mondo del cinema 
da umile tuttofare e uscito allo scoperto come un vero 
“più der borgo”. Certo qualche mossa sbagliata l’ha fat-
ta (leggasi crac della Livingston, compagnia aerea di 
charter, che gli ha fruttato un annetto e dieci mesi sulla 
fedina penale), ma ne ha anche fatte parecchie giuste. 
È stato, per esempio, avveduto nel maritarsi con l’ere-
ditiera della famiglia Sini (ramo caseario), ma anche 
nell’acquistare la Samp rilevandone soltanto i debiti e 
nemmeno tanti (15 milioni). Fra i suoi successi cinema-
tografici principali film di Brass, ma anche alcune opere 
di Risi, Bertolucci e Monicelli (Bertoldo, Bertoldino e Ca-
casenno). Ormai le leggende che lo riguardano sono più 
delle barzellette sui carabinieri. A proposito presidente, 
ci svela finalmente il segreto del suo soprannome “Vipe-
retta”? È stata la Vitti o no a battezzarla così quando lei 
prese a schiaffi uno che la importunava o no?   Fra.Fac.

la dedica

«Preziosi? Non l’ho chiamato , oggi è più 
prezioso degli altri giorni. All’andata l’ho visto 
che stava piangendo, gli ho cantato ‘In ginoc-
chio da te’».
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piagne, gli ho levato 
800 euro” o del tipo 
(Preziosi) “Ferrero 
non sa quello che dice 
e quello che fa con le 
carte”. Come se fosse 
un derby in campo, i 
due anche con le car-
te esprimono i loro 
caratteri: Preziosi è 
collezionista di buo-
ni talenti (e di carte 
sicure), Ferrero è col-
lezionista di gag (e di 
sconfitte sonore). Ge-
nova che si prepara 
al derby li vede così: 
il popolo genoano 
guarda in cagnesco 
Preziosi sperando che 
non smembri anche 
questo Grifo (come ha 
sempre fatto), quello 
doriano guarda Fer-
rero col punto inter-
rogativo di chi pensa, 
“ma questo è vero o 
finto?”. Però poi alla 
partita i due si siedo-
no e diventano parte 
di un romanzo che 
ogni volta sputa fuori 
righe di passione, lot-
ta cuore e orgoglio. Il 

gesto dell’ombrello di 
Ferrero al gol Samp è 
quotato bassissimo, 
la corsa di Preziosi 
sotto la curva nel caso 
di vittoria del Genoa 
anche a meno. Quel-
lo che è sicuro è che 
il derby a scopetta 
poi ricomincia il suo 
corso l’indomani. A 
proposito: mi racco-
mando, i soldi vinti in 
beneficenza. Sarebbe 
il caso.

Francesco Facchini
alaNEWS

si gioca a scopa

Enrico Preziosi

Dai giocattoli al calcio

Enrico Preziosi, avellinese doc nato il 18 febbraio del 
1948, è fondatore e maggior azionista della Giochi 
Preziosi, azienda leader del panorama dei giocattoli 
divenuta un colosso grazie alle multimilionarie (ora) 

multimiliardarie (allora) licenze della Mattel grazie 
alle quali ha inondato di Barbie l’Italia. In questo mo-
mento la Giochi Preziosi è il quarto gruppo mondiale 
del settore. Anche lui è un visionario da garage visto 
che la sua creatura è nata proprio in una rimessa per 
automobili nel 1978 a Seveso. Compare d’affari di Silvio 
Berlusconi, per il quale nutre un’ammirazione sconfina-
ta, ha probabilmente preso dall’Ex Cav la mania per il 
calcio partendo dal Saronno, per andare al Como (finito 
malamente sotto le sue mani) e poi approdare al Ge-
noa. E’ patron del Grifone dal 2003, mangia gli allena-
tori quasi come il crapulone Zamparini, numero uno del 
Palermo, ma il sodalizio con Gasperini sembra essere 
forte e saldo.  Fra i talenti che ha scoperto c’era anche 
un certo Messi: gli dissero che era gracile e glielo fecero 
rimandare a casa.                                                 Fra.Fac.

la risposta

«Massimo è sempre 
spassoso, divertente, 
qualcosa di nuovo 
nel mondo del calcio, 
fa molto ridere e gli 
lascio dire quello che 
vuole. Io però non par-
lo mai di lui mentre lui 
parla sempre di me, si 
vede che sono nei suoi 
pensieri».
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GENOVA - Stadio all’in-
glese, due gradinate 

dalla scenografia 
mozzafiato e 

novanta  mi-
nuti di 
p u r a 
adrena-

l i n a . Ecco tutta 
la magia del derby 
di Genova, uno dei 
più sentiti nel mon-
do e, probabilmente, 
il più spettacolare 
d’Italia. Una storia 
avvincente e emozio-
nante che tra i suoi 
protagonisti vanta 
nomi del calibro di 
Mancini, Skuhravy, 
Vialli, Pruzzo, Mon-
tella, Branco, Platt e 
Signorini. Ma non 
solo, perché dal 

1946 a oggi la stra-
cittadina di Genova 
è stata decisa anche 
da nomi meno noti 
e, certamente, assai 
più sorprenden-
ti.

Su tutti il giapponese 
Kazuyoshi Miura, ap-
prodato al Genoa più 
per un’operazione di 
marketing del presi-

dente Spinelli che 
per reali qualità 
tecniche. Eppure 
la punta nipponi-

ca era arrivata 
con tutte le 
migliori in-
t e n z i o n i : 
«Dopo aver 
visto all’o-
pera Juve, 

Inter e 
M i l a n , 

mi son 
d e t t o 

Gli eroi a sorpresa  sotto la lanterna

2

 MISTER DERBY
 

Sinisa Mihajlovic non ha mai vinto 
un derby stracittadino in Italia da 
giocatore: ne ha giocati in totale 
19 (4 con la Roma, uno con la 
Sampdoria, 10 con la Lazio e 
4 con l’Inter), con bilancio di 
9 pareggi e 10 sconfitte. All’e-
sordio da allenatore ha subito 
sfatato il tabù battendo il Genoa 
1-0, il 3 febbraio 2014, con rete di 
Maxi López. Stesso risultato del gi-
rone d’andata (gol di Gabbiadini).

VENDETTE FUORI CAMPO

Nel derby del 15 novembre 1959, il do-
riano Bruno Mora segnò dopo pochi mi-
nuti. Nell’euforia, fece un gestaccio sot-
to la gradinata Nord e i suoi compagni, 
temendo conseguenze per le loro auto 
posteggiate fuori lo stadio, anziché fe-
steggiarlo lo presero a schiaffi. Bilancio 
di fine partita: Sampdoria-Genoa 2-1 e 
tre vetture doriane con le gomme buca-
te, fra cui quella dello stesso Mora.

1
Dalla zampata del giapponese Miura al colpo 
da k.o. di Boselli, passando per la coppia 
Flachi-Bazzani, ecco gli eroi per una notte 
del derby genovese

Kazuyoshi 
Miura.

Francesco 
Flachi e Fabio 

Bazzani.
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che dovevo venire qui 
per misurarmi con i 
campioni più forti», 
così si presentò. Seb-
bene Franco Scoglio, 
di lui, dicesse: «È 

soltanto un bravo ra-
gazzo». In maglia ros-
soblù segnò un solo 
gol, il 4 dicembre del 
1994, dopo un quar-
to d’ora dall’inizio 
del derby, quella fu 
la rete dell’illusorio 

1-0 (Vierchowod 
pareggiò dopo 
sessanta secondi 
e la Samp vinse 
3-2). Oggi Miura 

ha 47 anni e ancora 
gioca a calcio, con lo 
Yokohama Fc, in Se-
rie B giapponese. Ma 
quello della Lanterna 
è anche l’unico der-
by d’Italia a essere 
stato giocato in A, B 
e Coppa Italia. Nel-
la stagione 2002/’03, 
in cadetteria, i blu-
cerchiati vinsero tre 
derby su tre e in due 
occasioni furono de-
cisivi i gol della cop-
pia Flachi-Bazzani, 
tra le più amate di 

sempre. Arrivando 
a tempi più recenti, 
le stracittadine sono 

state fatali alla Samp 

che, nella stagione 
2010/’11 (quella della 
retrocessione) ha per-
so sia all’andata che al 
ritorno. In entrambe 
le occasioni la firma 
decisiva è stata posta 
da due “meteore”. L’1-
0 del 16 
f e b b r a -
io 2011 
era stato 
d e c i s o d a 
un tiro dalla 
distanza di Rafinha, 
oggi padrone della fa-
scia destra del Bayern 
Monaco. Molto più 
drammatica, invece, 
la notte dell’8 mag-
gio 2011, quando un 
guizzo di Boselli al 
minuto numero 97 (2-
1) era suonato come 
qualcosa di più di 
una sentenza sulle 
speranze di salvez-
za doriane. Ma è 
curioso anche il 
caso di un altro 
argentino, Maxi Lo-
pez, che il 3 febbraio 
2014 bagnava con il 
gol decisivo dell’1-

0 il suo secondo esor-
dio con la maglia blu-
cerchiata (l’aveva già 
vestita nella stagione 
precedente). Quel gol 
contro il Genoa rimar-
rà anche il suo ultimo 
con la Sampdoria.

Flavio Di Stefano

Gli eroi a sorpresa  sotto la lanterna

4

 UNA STRACITTADINA 
 PER GIOVANI

Sampdoria-Genoa è il derby più giovane 
della Serie A. E non perché il primo con-
fronto diretto risale al 3 novem-
bre 1946, ma perché è la sfida 
tra due club della stessa città 
con l’età media più bassa 
(25, 8 per i rossoblù e 26, 
1 per i blucerchiati). Il più 
giovane in campo sarà il 
classe ’95 Alessio Roma-
gnoli, segue Niang, nato 
nel 1994.

IL DOPPIO EX

Non sono molti i calcia-
tori ad aver indossato en-
trambe le maglie genove-
si. Tra questi il più famoso 
è sicuramente Vincenzo 
Montella che in rossoblù 
disputò una sola stagione 
(‘95/’96), segnando 
21 gol in 34 presen-
ze. L’anno successivo, 
dopo essere stato riscat-
tato dall’Empoli, approdò 
in blucerchiato, uno dei 
capitoli più belli della sua 
carriera. 

3

Mauro Boselli.

Maxi Lopez.
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GENOVA - Genovese e 
tifoso blucerchiato doc, 
Marco Lanna è stato 
protagonista nel corso 
della sua carriera con la 
maglia della Sampdo-
ria, con la quale vinse 
lo storico scudetto del 
1990/91. L’ex difensore 
ha avuto la possibilità 
di disputare tanti der-
by della Lanterna, ma 
uno gli è rimasto nel 
cuore più di tutti: “Non 
dimenticherò mai la 
stracittadina in cui ho 
fatto gol, nel 1992/93. 
La partita finì 4-1 e io 
realizzai la rete del 2-0. 
Era un sogno per me 
segnare al Genoa, è sta-
to importante: non ero 
certo uno che faceva 
tante reti. Poi me ne ri-
cordo molti altri, anche 
terminati amaramente 
come quello deciso dal 
gol di Branco, ma sono 
stati duelli belli dal 
punto di vista agonisti-
co e calcistico”.

Marassi
Lanna di derby ne ha 
giocati tanti anche a 
Roma, ma a suo avvi-

so quello di Genova ha 
una particolarità: “A 
renderlo speciale è lo 
stadio. La rivalità tra le 
due tifoserie è storica, 
furono anche le prime 
a iniziare con le core-
ografie. Quando anco-
ra si potevano portare 
bandiere che copriva-
no completamente le 
gradinate era un belve-
dere: in altri stadi cose 
così si sono viste più 
tardi ed essendo stadi 
più grandi era diverso, 
più complicato. Il ‘Fer-
raris’ aiuta questo tipo 
di spettacolo, essendo 
un po’ all’inglese”.

Sfida 
Genoa e Sampdoria ar-
rivano al match di sa-
bato sera in condizioni 
ben diverse: ”Il Genoa 
– continua Lanna - ha 
trovato sul mercato 
una spinta in più, gioca 
un bel calcio e vince. La 
Samp invece a gennaio 
tra acquisti e cessioni si 
è un po’ destabilizzata: 
i blucerchiati devono 
ritrovare l’equilibrio 
che avevano fino a di-
cembre. La campagna 
acquisti è stata di otti-
mo livello: la squadra 
aveva un suo equilibrio 
che deve ritrovare. Già 
col derby e nelle due-
tre partite che segui-
ranno ritroveremo la 

Samp di inizio campio-
nato. Eto’o? E’ un otti-
mo giocatore, ha avuto 
un impatto con Sinisa 
non ottimale visto il di-
verbio che c’è stato ma 
mi sembra che possa 
aiutarlo a far crescere i 
giovani”.

Come Boskov
A inizio carriera Lan-
na è stato allenato dal 
grande Vujadin Boskov, 
e le somiglianze con 
Mihajlovic a suo dire 
sono evidenti: “Sinisa 

ha appreso alcune cose 
da Boskov: certe frasi 
che ha tirato fuori me 
lo hanno ricordato. 
Sono diversi ma han-
no qualcosa in comu-
ne nella gestione del 
gruppo con il vecchio 
bastone e carota. Credo 
che sia maturo per una 
grandissima squadra”.

Pronostico 
Lanna si dimostra poi 
piuttosto fiducioso per 
sabato sera: “Vince la 
Sampdoria 2-1. Se gio-

cheranno Eder e Mu-
riel potrebbero essere 
loro a deciderla. In 
particolare adesso 
il brasiliano è un 
giocatore fonda-
mentale, e pun-
to su di lui. Del 
Genoa temo i tre 
attaccanti, ma è 
tutta la squadra 
che sta fa-
cen-
do 

bene. Niang e Perotti 
sono sempre da teme-

re, così come gli 
inserimenti di 

Bertolacci e 
i due ester-
ni”. 

AlaNews

La mia notte da sogno

Lo scudetto del 1991

Marco Lanna ex 
stopper blucerchiato 
racconta le sue 
emozioni da derby
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GENOVA -  Con il Genoa 
è stato grande protago-
nista in campo per 14 
lunghi anni, ed è nor-
male che i colori ros-
soblu gli siano rimasti 
nel cuore. La sfida tra i 
Grifoni e la Sampdoria 
evoca tanti ricordi in 
Gennaro Ruotolo, di 
quando era una delle 
anime del derby della 
Lanterna: “E’ una par-
tita particolare, con 
un fascino particolare. 
Lo stadio pieno produ-
ce un’atmosfera indi-
menticabile, così come 
lo è la tensione che si 
respira durante tutto 
l’arco della settimana 
che precede il match. 
Tra i tanti derby che 
ho disputato ne ricor-
do molti con grande 

piacere: ovviamente 
quello del 1993 duran-
te il quale ho avuto la 
fortuna di segnare, op-
pure il 2-1 di qualche 
anno prima deciso da 
una punizione di Bran-
co dopo i gol di Eranio 
e Vialli”.

OBIETTIVO 
Ruotolo dice poi la sua 
sulle ambizioni della 
squadra di Gasperini: 
“Il Genoa dovrebbe 
dare continuità per 
raggiungere l’obietti-
vo. Non so dove può ar-
rivare, ma se ha mezza 
possibilità di arrivare 
in Europa League deve 
provarci fino in fon-
do. Questa squadra ha 
sorpreso un po’ tutti. 
Nessuno si aspettava 
che i nuovi si amalga-
massero così in fretta: 
è una squadra ordinata 
e coesa che ha saputo 
fare gruppo”.

PROTAGONISTI 
Tanti i protagonisti 
dell’ottimo campiona-

to dei rossoblu: “Buo-
na parte è merito di 
Gasperini, che è stato 
aiutato da un ambien-
te che conosce molto 
bene. Perotti e Falque 
sono giocatori che 
stanno dimostrando 
di aver giocato ad alti 
livelli: in particola-
re l’argentino prima 
dell’infortunio aveva 
fatto grandi cose a Si-
viglia. Anche Niang si 
è inserito abbastan-
za bene, a parte i gol 
che sta realizzando lo 
vedo vivo e voglioso di 
partecipare al gioco: è 
sempre concentrato. 
Ma è inutile ipotizza-
re possibili marcatori 
per sabato sera: quelle 
con la Sampdoria sono 
partite strane in cui ci 
si aspetta un gol di una 
punta e poi magari 
vengono decise da un 
difensore”.

TRIPLA 
Negli anni d’oro di 
Ruotolo Genoa e Sam-
pdoria erano nell’elite 

del calcio italiano, e 
quest’anno dopo tan-
te peripezie i due club 
sono entrambi tornati 
a respirare aria di alta 
classifica. L’ex centro-
campista non si sbi-
lancia nel pronosticare 
una favorita: “Il Genoa 
arriva da alcuni risulta-
ti positivi, moralmente 
potrebbe stare meglio. 
Il 5-2 inflitto al Verona 
e la vittoria di Roma 
potrebbero dargli un 
leggero vantaggio. La 
Samp arriva invece da 
due sconfitte, ma il 
calcio è imprevedibile 
può succedere di tut-
to. Non è facile fare un 
pronostico: è da tripla. 
E’ un derby e nessuno 
vuole perdere. Ci può 
stare un pareggio, in 
un match equilibrato: 
è possibile che nes-
suno voglia rischiare. 
Quel che è certo è che 
non credo che il Genoa 
troverà la squadra di 
Mihajlovic rassegnata: 
bisogna stare attenti”.

AlaNews 

Una rete indimenticabile
Gennaro Ruotolo è 
famoso per essere 
stato il marcatore più 
“veloce” nella storia 
dei derby genovesi
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Samuel Eto’o 
è arrivato a Genova 
dopo 5 mesi 
all’Everton 
conditi da
20 presenze 
e 4 gol.

GENOVA -  An-
che i gol si 
c o m p r a n o 
al mercato. 
Persino a 
gennaio. È 
proprio in 
questa fine-
stra, infatti, 
che si posso-

no trovare al-
cune specialità non 
proprio di stagione, 
ma con prezzi co-
munque da discount. 
Una caccia all’affare 
sottocosto che, nella 
calma di quest’anno, 
ha visto protagoniste 
assolute tanto il Genoa 

quanto la Sampdo-
ria. Già perché, 
nonostante le 
cessioni più o 
meno eccellenti, 

blucerchiati e rossoblù 
sono riusciti addirittu-
ra a migliorare il livel-
lo della rosa. O almeno 
così dicono le prime 
giornate dopo la paren-
tesi di riparazione. 

Rivoluzione Samp
L’addio più doloroso, 
senza dubbio, è quello 
che si è consumato in 
casa Samp. Le dinami-
che del mercato han-
no portato all’addio 
di Manolo Gabbiadini, 
approdato al Napoli 
per una cifra superiore 
ai 13 milioni di Euro, 
e hanno lasciato agli 
uomini di Ferrero il 
grattacapo di sostitu-
irlo a dovere. Un com-
pito non esattamente 
facile, visto il budget 

a disposizione, che 
ha costretto la società 
ad estrarre un coni-
glio dal cilindro. Anzi, 
due. Il primo è Samuel 
Eto’o, voluto personal-
mente dal presidente 
per dare un pizzico 
di esperienza in più 
al gruppo, arrivato in 
Liguria dopo cinque 
mesi all’Everton con-
diti da una ventina di 
presenze e quattro gol. 
Evidentemente troppo 
poco per fargli gua-
dagnare la conferma 
da parte dei Toffees. 
Peccato che nella sua 
seconda esperienza ita-
liana, il camerunense 
abbia messo insieme 
appena 129 minuti 
(meno del romanista 
Verde) e si sia segnala-
to più per le sue bizze 
caratteriali che per le 
prodezze in campo. 
Eppure Samuel è un 
giocatore che può fare 
ancora la differenza. 
Proprio come Muriel, 
arrivato dall’Udinese 
dopo un trasferimento 

chiuso dopo essere sta-
to rimandato a causa 
dell’esito negativo del-
le visite mediche.

Gioiello  
Genoa
Vendere e ricom-
prare, però, è stata 
anche la strate-
gia adottata 
dal Genoa. 
I rosso-
blù, in-
f a t t i , 
h a n n o 
lasciato 
p a r t i -
re Matri 
(tornato alla 
Juve dopo un 
avvio sprint da 
7 gol) e Pinilla 
(verso Berga-
mo) e hanno 
puntato tutto 
sul cavallo di 
ritorno Borriel-
lo (zero minuti per lui 
in questa Serie A) e sul-
la scommessa Niang. 
Non una scelta sba-
gliata visto che la pun-
ta francese, che non 

aveva mai segnato nel 
nostro campionato, 
ha ripagato la fiducia 
di Gasperini con una 

doppietta contro 
il Verona. Quale 
test migliore del 
derby per capire 
quale squadra 

ha fatto il 
vero affare?  

Il derby balla sulle punte
Nel mercato di gennaio Sampdoria e 
Genoa hanno stravolto l’attacco. Ora sarà 
la stracittadina a dire quale delle due 
squadre ha fatto il vero affare

Niang, 20 anni, 
ha segnato le 
sue prime due 
reti in A con 
la maglia del 
Grifone.
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GENOVA -  Prima 
ancora che sul 
prato di Marassi, 
la sfida è partita 

su Ebay. Proprio 
così, perché anche 
Sampdoria e Genoa 
sono scese in campo 
per la sedicesima edi-
zione di Stelle nello 
Sport, una maratona 
benefica che coinvolge 
oltre settanta atleti.
E proprio nella set-
timana che porta 
al derby, nella pagi-
na Ebay stellenello-
sport_gigi_ghirotti, 
sono state messe 
all’asta le maglie di 

Mattia Perin e Andrea 
Bertolacci del Genoa 
e quelle di Roberto 
Soriano e Emiliano 
Viviano della Sam-
pdoria, tutte rigoro-
samente autografate. 
Ma non è tutto, per-
ché fino a domenica 
è possibile acquistare 
anche le maglie di un 
altro derby ligure, tra 
Spezia e Virtus Entel-
la: quelle di Andrea 
Catellani, bomber 
aquilotto, e Michele 
Russo, stopper albice-
leste. 
Eppure la corsa alla 
solidarietà era già 

partita, tanto che le 
casacche rossoblù e 
blucerchiate di Pa-
lombo, Antonini, 
Eder e Niang avevano 
già portato più di cin-
quecento euro nella 
raccolta fondi di Gigi 
Ghirotti e Areo Onlus. 
Ora la palla passa a 
Perin, Bertolacci, So-
riano e Viviano che, a 
colpi di rilanci sull’A-
sta delle Stelle nello 
Sport (#astastellenel-
losport), sosterranno 
la onlus del Professor 
Henriquet che garan-
tisce assistenza domi-
ciliare e in hospice ai 
malati terminali. L’i-
niziativa è patrocina-
ta da Coni ed Ussi, l’A-
sta delle Stelle è una 
delle storiche attività 
del progetto Stelle 
nello Sport, suppor-
tato nella sua sedice-
sima edizione da Spa-

zio Genova, 
B a y e r , 
Erg, Villa 
Montalle-
gro, Due 
Energie, 
Banca Ca-
rige, Cam-
biaso Risso, An-
saldo Energia, 
Ignazio Messi-
na & C. e Msc. 
Quattro mesi. 
Una maratona 
benefica. Oltre 
70 Stelle nello 
Sport che “gioca-
no” a favore delle 
Associazioni Gigi 
Ghirotti e Areo On-
lus.

La stracittadina 
della solidarietà

Nella settimana del derby genovese le 
maglie di Viviano, Perin, Soriano e 
Bertolacci vengono messe all’asta per la 
sedicesima edizione di Stelle nello Sport.                           
I fondi verranno destinati alle associazioni 
Gigi Ghirotti e Aero Onlus

Andrea Bertolacci, 
centrocampista in 
comproprietà con 
la Roma.

Emiliano Viviano
da quest’anno 
alla Samp.
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GENOVA - Inferno o para-
diso, tutto in una notte. 
La voglia matta di vitto-

ria e il terrore della 
sconfitta, ecco tutta 
la magia del derby 
di Genova. Non 
uno qualunque, 
perché, sotto la 
Lanterna,  la 

rivalità citta-
dina è molto 

più aspra 

che in tante altre zone 
d’Italia. Specialmente 
stasera: perché la Sam-
pdoria, che all’andata 
si è imposta per 1-0, va 
a caccia di un succes-
so che sarebbe storico 
(non vince entrambe le 
stracittadine stagionali 
dal 1959/’60); mentre 
il Genoa, oltre a lava-
re l’onta del k.o. dello 
scorso girone, con i tre 

punti aggancerebbe 
anche i blucerchiati in 
classifica. Le genovesi, 
in Serie A, si sono af-
frontate 77 volte 
(27 successi do-
riani, 26 pareg-
gi, 24 vittorie 
rossoblù). 
La prima volta 
fu il 3 novem-
bre 1946, la 
Samp stra-
pazzò il 
Genoa per 
3-0 sotto 
lo sguardo 
del Presi-
dente della 
Repubbl ica 

Enrico De Nicola, gra-
zie reti di Baldini, Fru-
gali e Fiorini. Quando 
i blucerchiati sono di 

casa a Marassi, invece, 
il bilancio è di 14 vit-
torie, 12 pari e altret-
tante sconfitte. Anche 
se l’ultimo successo 
casalingo risale al 18 
novembre 2012, un 3-1 
determinato da un au-

togol di Bovo, Icardi 
e Poli e la rete di 
Immobile per il 
Genoa. 

Il successo più lar-
go di marca doriana è 
un 5-1 della stagione 
1948/’49 che fa da con-
traltare allo 0-3 con cui 
si imposero i rossoblù 
nella scorsa stagione.

Nel segno della X

Il risultato  
più frequente
Il punteggio più 
ricorrente, quando si 
gioca il derby del-
la lanterna è l’1-1, 
uscito 8 volte, l’ulti-
ma delle quali il 14 
aprile 2013.

La goleada

Vittoria da record
La miglior vittoria 
della Samp in un 
derby è un 5-1 della 
stagione ’48/’49, per 
lil Genoa è il 3-0 del 
15 settembre 2013.

I goleador

Bomber da derby
Con cinque reti 
a testa, Giuseppe 
Baldini e Adriano 
Bassetto, sono i 
capocannonieri 
della stracittadina 
di Genova.

I 38 precedenti della Samp

Tradizione 
blucerchiata

le sfide dirette

77 volte contro
Sampdoria e Genoa 
si sono sfidate in 77 
occasioni in Serie A, 
i blucerchiati sono 
in leggero vantaggio 
con 27 successi, 26 
pari e 24 k.o.

La Sampdoria, in vantaggio nello storico 
dei confronti, non vince entrambi i derby 
stagionali dalla stagione 1959/’60. Il Genoa 
non perde “in trasferta” dal 2012

VITTORIE  
14

PAREGGI 
12

SCONFITTE 
12

La magia della Lanterna



BUON
WAFFLE!

DOLCI
E SALATI
SEMPRE
CALDI

Vieni a gustare i waffle 
più buoni di Genova!
Dai più golosi waffle dolci ricoperti di Nutella, 
marmellata, miele o crema di marroni ai
più stuzzicanti waffle salati con culatello 
di prosciutto cotto o gorgonzola e noci. 
Henry’s Waffle ti aspetta a due passi dalla 
stazione Brignole, in via San Vincenzo 31 C rosso.

TI ASPETTIAMO AL CHIOSCO DI HENRY’S WAFFLE

V I A  S A N  V I N C E N Z O ,  31  C  R O S S O • G E N O VA


